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ARTICOLO 43
Nucleo di Valutazione
1. Ai sensi dell’articolo 147, comma 1, lett. c) del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267è istituito il Nucleo di valutazione. Esso esercita in piena autonomia le funzioni di cui al successivo articolo 2.
2. Il Nucleo di Valutazione può essere istituito in forma associata con altri enti locali e nella relativa convenzione sono individuate le attività e la composizione.
3. Il Nucleo di Valutazione ha il compito di:
a. Applicare il sistema di misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa che individuale adottata dall’Ente.
b. Procedere alla valutazione della performance dei Responsabili incaricati di EQ, con lo scopo di valutare l'adeguatezza delle scelte compiute nella fase di attuazione dei piani, dei programmi e di altri strumenti di determinazione degli organi di indirizzo politico- amministrativo, in relazione alla congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti.
c. Procedere alla valutazione del Segretario per definire una proposta al Sindaco.
d. Fare proprie considerazioni sull'andamento della gestione, al fine di offrire agli organi di direzione politico-amministrativa utili riferimenti per eventuali interventi di indirizzo alla struttura.
e. Riferire al Sindaco degli eventuali fattori ostativi o di scostamento al raggiungimento degli obiettivi e suggerire eventuali rimedi possibili sulla base delle attività di analisi, preventive e successive.
f. Verificare che i Responsabili dei Settori adottino qualora vi sia utenza esterna rilevante, sistemi di customer satisfaction.
4. Il nucleo di valutazione svolge inoltre i seguenti compiti:
· monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni;
· riferisce al Sindaco sull’andamento delle performance e comunica tempestivamente le criticità riscontrate. Nel caso in cui rilevi delle illegittimità provvede alle segnalazioni ai soggetti competenti, come previsto dalla normativa;
· garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei premi di cui al Titolo III del D.lgs. 150/2009, secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni all'amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità;
· sulla base del sistema di misurazione e valutazione, propone al Sindaco la valutazione annuale dei responsabili e l'attribuzione ad essi dei premi collegati alla performance;
· rilascia il proprio parere in merito al sistema di valutazione della performance in caso di aggiornamento;
· è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti di misurazione e di valutazione;
· promuove ed attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità;
· verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità;
· valida la relazione sulla performance;

· esprime parere obbligatorio nell’ambito della procedura di adozione del codice di comportamento;
· svolge gli altri compiti previsti dalla normativa o assegnati dall’ente.
5. Il Nucleo di Valutazione ha diritto di accesso a tutte le informazioni; i responsabili ed i dipendenti hanno l’obbligo di cooperare, e fornire ogni dato, atto o elaborazione richiesta, valendo la mancanza di collaborazione ai fini valutativi e disciplinari. I componenti del nucleo di valutazione sono tenuti a rispettare il segreto d’ufficio ed a utilizzare le informazioni di cui sono venuti in possesso esclusivamente per le ragioni del servizio e dell’ufficio ricoperto all’interno dell’ente.


ARTICOLO 44
Composizione e modalità di svolgimento delle attività

1. Il Nucleo di valutazione è un organo collegiale costituito da due componenti, un componente interno, il segretario generale che lo presiede e un componente esterno, nominato dal Sindaco.
2. Al componente esterno del Nucleo compete una indennità di funzione nella misura stabilita nel provvedimento di affidamento dell’incarico. La predetta indennità è comprensiva delle spese di trasferta sostenute dal componente per la partecipazione alle sedute del Nucleo.
3. Il Nucleo di Valutazione può riunirsi ed operare anche in videoconferenza.
4. Il Nucleo opera in condizioni di autonomia e risponde esclusivamente al Sindaco.
5. Nell'esercizio e per le finalità di controllo, può richiedere agli uffici qualsiasi atto o notizia e può effettuare accertamenti diretti. In particolare, i responsabili sono tenuti a collaborare con il Nucleo per l'eventuale approfondimento di specifici aspetti inerenti alla valutazione dei risultati di cui sono diretti responsabili.
6. [bookmark: _Hlk175066953]Tale collaborazione può essere attuata anche attraverso l'elaborazione di documenti, relazioni o quanto richiesto dal Nucleo stesso. I responsabili, in caso di necessità, possono chiedere autonomamente incontri con il Nucleo.
7. Il Nucleo di Valutazione può riunirsi ed operare anche in videoconferenza.

ARTICOLO 45
Modalità di nomina - durata in carica e requisiti
1. Il componente esterno del Nucleo di valutazione viene individuato e nominato dal Sindaco con proprio atto motivato, preceduto dalla valutazione del curriculum e dall’accertamento del possesso dei requisiti, delle competenze e delle capacità specifiche richieste dall’articolo successivo.
2. Il curriculum del componente del Nucleo ed il rispettivo atti di nomina sono pubblicati sul Sito istituzionale Sez. Amministrazione Trasparente/Personale/OIV).
3. Il componente esterno del Nucleo di valutazione dura in carica per il periodo definito nel provvedimento di affidamento dell’incarico che non potrà essere superiore al mandato del Sindaco. L’incarico  può essere rinnovato per una sola volta.
4. La revoca anticipata del componente del Nucleo avviene con provvedimento motivato del Sindaco nel caso di sopraggiunta incompatibilità o a seguito dell’accertamento di comportamenti ritenuti incompatibili con l’interesse dell’Ente o con il ruolo assegnato.
5. I candidati devono essere in possesso, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione comparativa dei seguenti requisiti:
a. cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’U.E. o paesi terzi;
b. godimento dei diritti civili e politici;
c. non aver riportato condanne penali, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato, salvi gli effetti della riabilitazione;
d. non essere incorsi in provvedimenti di destituzione o dispensa da impieghi presso amministrazioni pubbliche;
e. laurea magistrale (LM), laurea specialistica (LS) o quadriennale se conseguita nel previgente ordinamento, in ingegneria gestionale, economia e commercio, scienze politiche o giurisprudenza o lauree equivalenti. È richiesto, in alternativa al possesso di una di queste lauree, un titolo di studio universitario, anche di primo livello (L), purché accompagnato da corsi universitari specialistici in materia di organizzazione e/o formazione del personale della pubblica amministrazione, del management, della pianificazione e del controllo di gestione, o della misurazione e valutazione delle performance.
f. un'esperienza di almeno cinque anni in posizione direttiva, nella pubblica amministrazione o presso aziende private, nel campo del management, della pianificazione e controllo di gestione, dell'organizzazione e del personale, della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, nel controllo di gestione, nella programmazione finanziaria e di bilancio e nel risk management ovvero avere maturato un'esperienza di almeno cinque anni quale componente di organismi di valutazione (Nuclei di valutazione).
g. non essere stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, concernente il codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136, salvi gli effetti della riabilitazione;
h. non trovarsi in stato di interdizione anche temporanea o di sospensione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;
i. buona conoscenza almeno della lingua inglese. Se di cittadinanza non italiana il candidato dovrà, altresì, possedere una buona e comprovata conoscenza della lingua italiana;
j. buone e comprovate conoscenze tecnologiche di software.

6. Costituiscono cause di incompatibilità e pertanto non possono essere nominati coloro che:
· rivestono incarichi pubblici elettivi o di nomina politica o cariche in partiti politici o in associazioni od organismi sindacali, anche interni all’Ente, o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la designazione o che comunque svolgano un’attività in conflitto di interessi con l’Ente, nonché quelli che risultino sprovvisti dei requisiti di onorabilità stabiliti dalla legge per i componenti dei collegi sindacali delle società per azioni.
· siano componenti dei Consigli di Amministrazioni delle società partecipate dall’ente o abbiano ricoperto tali cariche nei tre anni precedenti;
· siano responsabili della prevenzione della corruzione presso la stessa amministrazione;
· si trovino, nei confronti dell’amministrazione, in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;
· abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado con i Responsabili di Area in servizio nell’amministrazione presso cui deve essere costituito il Nucleo di Valutazione, o, comunque, con l’organo di indirizzo politico-amministrativo;
· siano stati motivatamente rimossi dall’incarico di componente del Nucleo di Valutazione prima della scadenza stabilita;
· siano revisori dei conti presso la stessa amministrazione;
· incorrano nelle ipotesi di incompatibilità e ineleggibilità previste per i revisori dei conti dell’art. 236 del d.lgs 267/2000;
· incorrano nelle ipotesi di incompatibilità previsti dall’art. 2382 del Codice civile,
· ricadano in altre ipotesi di inconferibilità ed incompatibilità ai sensi e per gli effetti del D.lgs n. 39/2013 e ss.mm.ii.
